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forza de’quali fanno, che corrano fopra il Mare piut
veloci delle Galere. Benché fieno di unafola- coper-
ta, onde non poffone calafatarfi’y e qudntunque fof-
fero pieni diacqua; non per quefto fifommergereb-
_ bono, poiché fono levati in alto'; e foftenuti fopr’
acqua dalle fafcine di Salce gid ‘mentovate. Cento'di
tale forta di Legni' provedutidi feffanta; e fino ad
ottanta Uomini, armati di- Mofchetto, fono foliti
nella ftagione ‘dell” Autunno di ciafchedun’anno, di
{cendere a feconda del Boriffene. Non & incognita 8’
Turchi la partenza di que’ Ladroni, e perd fi adat-
tano con le loro Galere al lungo del-Fiume , per
impedire loro il paffaggio. Ma eglino refi aftuti dal-
laloro malizia proccurano di nafconderfi- tra le Can-
ne, che nafcono in molti luoghidel Fiume, dentro
la fua imboccatura per il tratto di dieci ‘miglia’,
donde non poffono effere cacciati dalle Galere. In-
tanto attendono qualche notte pitt delle altre ofcura,
per paffare furtivamente tra le Galere medefime, che
ftannoin aguato. Ma’ quand’ anche i Turchi i ac-
corgeflero 5 che li Cofacehi fono paffati, fuperflua fa-
tica farebbeil feguirli, perche fuggono troppo velo-
ci. Il folo ripiego, che in tale occafione ‘pud tro-
vare il Comandante delle Galere Turchefthe s fi €
quello di avvifare, e rendere noto 'a tutti' li Porti
del Mar Nero de’ Dominj del Gran Signore , che
quella razza di- Gente gid feorre quelle”Acque ; e
che pero tuteigli Abitanti fitengano ben in guardia,
non fapendofi dove poffa sbarcare. Nel breve {pazio
di due giornate con que’ Nayilj fono capacidi giu-
gnoere fino alle Cofte della Natolia , 'dove furiofamen-
te fcendendo a terra affaltano Cittd , e Villaggi, ‘ed
alle volte arrivano aSuspe , ed a Trebifonde o Di
rado



